
 
 
 
 
 
 
I MONUMENTI,LE CHIESE E I MUSEI PIÚ BELLI DELLA VALLE CAMONICA 
 
 
La Valle Camonica presenta numerose testimonianze che 
ci confermano l’insediamento di antiche civiltà che 
risalgono addirittura all’8000 a.C.  
I numerosi monumenti e musei che sono presenti nelle 
valle, vengono preservati dagli enti comunali e dai 
volontari che si curano della loro conservazione con molta 
serietà e precisione. Uno degli aspetti più importanti che 
caratterizzano questa valle, è la presenza di luoghi 
importanti per la religione cristiana, tra cui chiese e 
monasteri, che sono la meta ideale per chi ama l’arte e per 
coloro che desiderano intraprendere dei pellegrinaggi.  
 
 

MONTISOLA – LAGO D’ISEO 
Santuario della Madonna della Ceriola 

 
Il santuario è situato proprio sul punto più alto dell’isola dalla quale si ha una 
vista a 360° di un panorama mozzafiato del lago e delle vallate che la 
circondano. Si pensa che il santuario, che risale circa al 1400, sia stato costruito 
sopra un vecchio tempio pagano in rovina. Nel corso dei secoli ha subito 
numerosi cambiamenti che l’hanno migliorato sotto l’aspetto estetico. Nel ‘600 
venne inserito un nuovo presbiterio e, circa a metà del 1700, venne edificato il 
campanile e tutte le volte vennero affrescate. Nel 1970 circa vennero costruite 
lungo il sentiero che conduce al monastero, 15 cappelle in pietra che raffigurano 
gli eventi più significativi della vita di Gesù e della Madonna. La statua in legno 
che raffigura la Madonna della Ceriola, situata all’interno, porta sul capo un 
corona d’oro che gli venne posta nel 1924 dai fedeli che fusero propri gioielli in 
segno di dedizione. 
 

 
 

PISOGNE 

Chiesa di Santa Maria della Neve 

 

 
  
La costruzione della chiesa fu fortemente voluta dagli abitanti di Pisogne e risale 
alla seconda metà del 1400. La chiesa presenta una struttura molto semplice e 
poco elaborata ma non per questo manca di bellezza. Il portone d’ingresso 
principale in legno, di epoca rinascimentale, venne decorato con una cornice di 
pietra arenaria di colore rosso che presenta dei ghirigori. La lunetta che lo 
sormonta, al centro, presenta una madonna con bambino di colore bianco. 
L’interno della struttura è composto da un'unica stanza ed è divisa in tre campate 
che presentano degli archi acuti. 
 



 

Chiesa di Santa Maria in Silvis 

 
La struttura, che risale al 1400 circa, ha una facciata molto 
particolare, in quanto è stata decorata con dei quadrati, di 
colore rosato, tutti perfettamente uguali fra loro. Troviamo 
poi una decorazione di colore bianco che segue la forma del 
tetto. La porta in legno ha una cornice realizzata in pietra 
Simona, pietra locale, ed è sormontata da una Madonnina in 
marmo. All’interno vi è la possibilità di trovare: delle statue 
realizzate in legno, molto suggestive; alcuni affreschi di Pietro 
da Cemmo (Madonna col Bambino e il Trionfo della morte) ed 
il bellissimo pulpito di Pietro Ramus. Un’altra particolarità di 
questa chiesa è che vi è conservato un monumento funerario 

risalente all’età romana che venne utilizzato come fonte 
battesimale durante il periodo della prima cristianizzazione. 

 
 
Santuario dell’Annunciata 

 
Venne fondata nel 1460 circa e nel corso dei secoli subì dei 
cambiamenti molto significativi.  Oggi presenta una 
costruzione molto amplia ed è tutta collegata da larghi 
corridoi e da due claustri. L’artista Pietro da Cemmo 
affrescò in modo superbo il coro. L’affresco più bello in 
assoluto è quello che racconta la Passione di Cristo, ciò che 
lo rende ancora più affascinante è che l’artista che lo ha 
realizzato è anonimo. All’interno della chiesa sono custodite 
le spoglie di Beato Innocenzo da Berzo, un frate alla quale 
molti sono devoti. 

 
 

 

GORZONE  

Castello Federici 

 

Visto sul versante occidentale non ci fa pensare che sia un castello perché è 
molto spoglio, privo di torri e con finestre ad arco acuto. Il lato orientale, 
invece, sottolinea molto il suo aspetto signorile con la presenza di un ampio 
parco e la cinta muraria che ne delimita i confini. Il primo accenno che si fa 
al castello Federici pare che risalga al 1198. Inizialmente nacque come una 
struttura con una finalità bellica poi quando la zona entrò a far parte della 
Repubblica di Venezia si trasformò in residenza signorile. Il castello è passato 
di generazione in generazione, tutt’oggi è in mano di privati, per questo 
motivo non vi è la possibilità di visitare tutte le sale e le camere del castello. 
Le pareti delle stanze sono interamente affrescate con trame differenti. 
Poste lateralmente al salone maggiore, vi sono due stanze secondarie nella 
quale vi erano due camini esattamente uguali costruiti con una pietra rossa. 
Ora non è più possibile vederli perché nel 2009 dei ladri penetrarono nel 
castello e li rubarono.  

 

 

 

 



ESINE  
Chiesa di Santa Maria Assunta 

 
 
La costruzione della chiesa risale effettivamente alla metà del ‘400 
anche se alcuni elementi che la compongono non sono propriamente 
appartenenti a quel secolo. In particolar modo lo possiamo vedere dalla 
facciata che presenta uno schema classico del cinquecento. Dello stesso 
stile è anche il campanile realizzato con pietra calcarea di colore 
giallastro. Essa è composta da un’unica navata, caratteristica che è 
molto comune in quasi tutte le chiese della valle. Il compito di abbellirla 
e affrescarla venne affidato all’artista Pietro da Cemmo che eseguì un 
lavoro a dir poco eccezionale. Tra gli affreschi più importanti 
ricordiamo: l’Annunciazione, l’Adorazione dei Magi, la Passione di Cristo 

e l’Incoronazione. 
 
 

 

 

 

CIVIDATE CAMUNO 

Santuario di Minerva 

 Il ritrovamento di questo importantissimo reperto  
archeologico fu del tutto fortuito. Tutto cominciò nel 1986 
quando vennero avviati dei lavori per sistemare i condotti 
sotterranei di quella zona. Togliendo i vari strati di terreno 
vennero pian piano alla luce le rovine del tempio. Gli scavi 
durarono fino al 2007 quando il sito venne aperto al 
pubblico.  I pavimenti sono interamente realizzati con la 
tecnica del mosaico. La scoperta più importante in assoluto 
fu il ritrovamento della statua di Minerva, una delle più 
antiche tra le repliche finora ritrovate. Ora al centro del 
tempio è stata posta solo una copia, l’originale si trova al 
Museo Archeologico Nazionale di Cividate Camuno.   
 

 
 

Museo Archeologico Nazionale  

 
 
 
L’intero museo, inaugurato nel 1981, è dedicato interamente all’arte romana; 
infatti in esso sono contenuti tutti i reperti che sono stati rinvenuti a partire dal 
1600. Il museo si suddivide in quattro settori diversi. Ognuno di essi raggruppa 
tutti i reperti di ogni tipo legati alla città, alle necropoli, tutto ciò che riguardava 
la religione e il territorio  dove sorgeva l’importante centro romano della valle.  
 
 
 
 
 

 

 

 



 
 

Il Teatro e l'Anfiteatro romano  

 
 
I resti del teatro e dell’anfiteatro romani sono stati rinvenuti 
nel 1973. Si può capire dal materiale con cui è stato costruito 
il teatro, la pietra, che i romani vi attribuivano molta 
importanza, mentre per costruire l’anfiteatro venne fatto con 
ciottoli fluviali fissati con la malta. Durante gli anni queste 
strutture vennero in parte disfatte di modo che si potessero 
riutilizzare i materiali.  

 

 

 

BIENNO 

La Fucina 

 
 
Negli anni passati la cittadina di Bienno rappresentava il fulcro per quanto 
riguardava la lavorazione del ferro nell’intera Valle Camonica. Tutto ciò era 
possibile grazie alla massiccia presenza di acqua e di miniere. Tutt’ora 
mantiene un ruolo di certa importanza in quanto è uno dei pochi siti in cui si 
lavora il ferro in modo tradizionale, come si faceva una volta.  Il maglio che 
batte il ferro è azionato da una ruota che si trova all’esterno che gira con la 
forza dell’acqua. 
 
 

 

 

Il mulino 

 
L’edificio che ospita il mulino risale al 1400 circa, ogni suo componente è quello 
originale, nulla è stato cambiato. Lo stesso meccanismo che abbiamo nella fucina lo 
abbiamo anche nel mulino. Vi è una ruota esterna che gira con l’acqua e aziona le 
pietre che macinano i cereali. 
Solitamente i cereali che vengono macinati sono: il mais, il frumento e il grano, da cui 
si ricavano le varie farine che qua vengono utilizzate soprattutto per fare la polenta o 
il pane. Il mulino da la possibilità di poter acquistare la farina appena macinata. 
 
 

 
 

BRENO 

Nostalgia Club 

 
 
L’esposizione di moto e auto d’epoca ti permetteranno di fare un 
salto nel passato e rivivere le tappe della storia nel campo 
automobilistico e motociclistico. 
Il museo è unico nel suo genere in quanto  è l’unico che presenta 
una simile esposizione in tutta la provincia di Brescia. 



 
 
 
Castello 

 
Denominarlo propriamente castello è in parte sbagliato. Esso, 
infatti, consiste in un insieme di vari edifici risalenti a epoche 
diverse, che vennero edificati a seconda dei bisogni del 
periodo. 
Inizialmente nacque la cappella, con il passare degli anni si 
cominciarono a costruire le prime case e i primi palazzi. 
Quando questa zona entrò a far parte della Repubblica di 
Venezia il castello venne convertito in una roccaforte militare.      
  
  
 

 

 

LOZIO 

Casa Museo della Gente di Lozio 

 
All’interno di quella che un tempo era la ex Casa Nobili a Villa di Lozio vi 
possiamo trovare numerosi oggetti che testimoniano come le persone che 
abitavano in montagna e che lavoravano la terra vivevano. La casa, 
suddivisa in quattro piani, venne edificata seguendo il tipico stile 
architettonico delle costruzioni montane (costruita interamente in pietra e 
con solai e pavimenti in legno). Molti elementi che compongono la casa 
sono stati ricostruiti (vedi camino della cucina e le due camere che al primo 
piano) con molta cura e precisione. La cucina e la stalla si trovano al piano 
terra; al primo piano vi sono le due stanze; al secondo piano c’è il fienile ed 
infine il solaio.   
 
 
 

 

CERVENO 

Casa camuna di 2000 anni fa 

 

 
 
La casa venne edificata e utilizzata tra il II e il I secolo 
a.C.. La sua ottima conservazione la dobbiamo ad  un 
incendio che ha distrutto l’alzato della casa e le 
macerie, composte da legno e pietre, che hanno 
riempito l’interno proteggendolo dagli agenti 
atmosferici e dall’inquinamento.  
 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL SITO UNESCO  

 

DARFO BOARIO TERME 

Parco Comunale delle Incisioni Rupestri di Luine 

 

 

 

 
Le prime incisioni di questa area archeologica risalgono al X 
secolo a.C. circa. L’area poi venne abbandonata fino all’età 
del Neolitico. La visita è divisa in tre itinerari che ti 
permettono di vedere le 100 e più rocce che presentano 
delle incisioni che riguardano soprattutto l’età del Bronzo.  
 
 

 

 

 

 

CAPO DI PONTE 

Parco Archeologico Comunale di Seradina-Bedolina 

 

 
 
Il parco venne aperto ufficialmente nel 2005 in seguito ad 
anni di studi e ricerche. Un percorso si dirama per unire le 
due aree in cui il parco si divide, che presentano un dislivello 
di circa 100m. La maggior parte delle incisioni rupestri di 
questo sito appartengono soprattutto all’età del Ferro e del 
Bronzo. 
 

 

 

 

 

Parco Nazionale delle Incisioni Rupestri di Naquane 

 

 

 
Il Parco nazionale di Naquane è stato costituito nel 1958. 
Questo parco ha molta rilevanza anche a livello italiano perché 
fu il primo sito ad entrare a far parte del patrimonio 
dell’umanità dell’UNESCO nel 1979. Le incisioni risalgono a vari 
periodi storici, quelli più antichi vengono datati 8000 a.C. circa 
(età del Paleolitico), quelli che si possono definire più 
“moderni” risalgono al 3000 a.C.  
 

 

 

 

 

 

 



 

CETO 

Riserva Naturale Incisioni Rupestri di Ceto Cimbergo Paspardo 

 

 
La costituzione del parco avvenne nel 1983. Ciò che 
possiamo vedere è stato realizzato in un arco di tempo 
molto lungo, circa 6000 anni. Vi sono vari ingressi per 
accedere al parco: dal Museo di Nadro, dove si trova la 
biglietteria, che contiene varie ricostruzioni e manufatti 
che permettono di capire come vivevano nel periodo della 
Preistoria; da Cimbergo nella zona di Campanine-Figna e 
del Coren del Valento ed infine da Paspardo passando per 
il Capitello dei Due Pini-Dos di Cüsta Peta e dal Dos 
Sottolaiolo e Deria. 
 

 
SONICO 

Coren delle Fate 

 

 
Questa zona fu molto frequentata soprattutto da sacerdoti 
per le caratteristiche ambientali e atmosferiche molto 
favorevoli. Le incisioni vennero effettuate durante i tre 
periodi di maggiore affluenza sotto l’aspetto religioso: tra il IV 
ed il III millennio a. C., durante l’età del Bronzo e quella del 
Ferro. 


